
IN ITALIA 

Quando l'Italia 
è terra straniera 

La vita degli extracomunitari 
nelle valli del Trentino 
Cavatori di porfido, operai 
con la paura del razzismo 

Volantini «autonomisti» spingono 
a «difendersi contro l'invasione» 
I:gnoti bruciano le porte 
dei centri d'accoglienza 

La speranza nell'Eldorado del Nord 
Un posto fisso nell'Eldorado del nord: ecco ti sogno 
dei nen che risalgono la penisola Cavatori di porfido, 
operai, sguatteri di cucina cosi guadagnano lo stipen­
dio tunisini e senegalesi nel Trentino Ora amva la 
paura, vengono bruciate le porte dei centri di acco­
glienza, girano volantini, con tanto di firma, dove è 
scritto che «è legge di natura, per sopravvivere bisogna 
difendersi»contro «l'invasione extracomumtana» 

OAL NOSTRO INVIATO 
JaU.NfMMU.KTTI 

••TRENTO -Vivere nell'El­
dorado» con un brivido ad­
dosso A ehi toccherà domani» 
Quale porta sari bruciata'Si li­
miteranno poi a bruciare la 
porta'' Nella sede della Caritas 
un falegname sta cambiando il 
portone d ingresso I hanno 
bruciato ali alba di mercoledì, 
il fumo e arrivato lino al terzo 
piano dove vive una comunità 
• famiglia con bambini Un me­
se prima era toccato al -Punto 
di incontro- di don Dante Clau-
scr poche decine di metn dal­
la Canto.-. Quella stessa matti­
na, il postino aveva portato 
una lettera a ' Shangrila ', 
un assoc azione che riunisce 
stranieri ed italiani -Vi bruce­
remo tutu africani, terroni e 
zingan Vi porteremo lutti a 
Dachau» -Siamo preoccupati • 
diccAdeIJabbar presidente di 
Shangrila • anche se non vo­
gliamo dare troppa importan­
za a quei mezzi delinquenti 
che inet ndiano e mandano 
lettere minatone Spcnamo 
che non diventino più aggres­
sivi, che non assaltino le case 
abbandonate dove i nostri dor­
mono» 

Cammina veloce, Abdul il 
senegalese, nelle strade del 
centro Una piccola cassetta 
enn accendini e bombolette di 
gas, poche paia di occhiali In 
centro non e proibito vendere, 
ma per una -convenzione» non 
scritta non ci si può fermare, 
ed esporre la merce sui tappe-

Castiglioncello 
Concluso 
il convegno 
sui bambini 
• H CASTICUONCELLO (Livor­
no) Con una denuncia della 
situazione di Isolamento e di 
pencolo personale in cui sono 
costretti spesso ad operare gli 
insegnanti nelle scuole più de­
gradale del nostro paese, so­
prattutto quelle dominate dal­
la presenza violenta di mafia, 
camorra e 'ndrangheta, si è 
chiuso a Castiglioncello l'in­
contro internazionale sulla vio­
lenza all'infanzia dedicato 
quell'anno al -bambino bru­
ciato» e organizzalo dal coor­
dinamento genitori democrati­
ci Il documento approvato len 
al termine dei lavori sottolinea 
•1 estrema urgenza e necessità 
di potenziare in quelle aree n-
sorse, strutture e servizi crean­
do anche forme di incentiva­
zione,-oltre che di garanzia e 
di sostegno per tutti coloro che 
vi operano» Quanto alla nuo­
va legge sulla droga, il docu­
mento esprime -profonda 
preoccupazione» poiché il cri­
terio di disponibilità del consu­
matore 'limita, ostacola e im­
pedisce I azione di recupero 
umano, sociale e psicologico 
dei gióvani in difficolta» 

tini I venditori ci sono come 
in tutte le citta, ma al nord, ed 
in particolare a Trento, gli ex­
tracomunitari arrivano con un 
unico sogno il posto fisso un 
lavoro finalmente con stipen­
dio e busta paga Il Tremino ha 
fame di braccia, i posti non 
mancano 

La Val di Ccmbra sembra un 
cratere lunare devastata co­
rri e dalle cave di porfido Una 
volta ci lavoravano i disperati 
del Trentino adesso i cavaton 
arrivano dall Africa e dal Porto­
gallo Si lavora in rmvzo ad 
una polvere che riempie I pol­
moni e fa venire la silicosi ma 
lo stipendio e buono ( 
1 800 000 lire al mese, ed an­
che di più per chi lavora a cot­
timo) Il porfido cavato viene 
utilizzato soltanto al venti per 
cento il resto viene buttalo in 
discariche che crescono come 
nuove montagne Anche tanti 
uomini vengono ' scartati' co­
me il porfido sono quelli che 
non resistono, che si sfinisco­
no in pochi giorni, e che al 
mattino non trovano la forza 
necessaria per iniziare un'altra 
giornata nella polvere delle 
pietre 

Si lascia la cava, lo stipendio 
si dimezza, ma nell'Eldorado 
del nord si possono trovare po­
sti in campagna, in fabbrica, 
nei ristoranti e negli alberghi 
•Quasi ogni giorno • dice Pari­
de De Biasio, responsabile del 
centro assistenza della Cantas 

- arrivano telefonate di aziende 
che cercano operai Quelli che 
arrivano qui sono in Italia in 
media da tre o quattro anni, 
conoscono la lingua, ma non 
hanno un mestiere Questa e la 
maggiore difficolta Noi Orga­
nizziamo anche dei corsi pro­
fessionali ad esempio per mu­
ratori ma la gran parte di loro 
riescono a lavorare soltanto 
come uomini di lanca-

•Gli extracomunitari • dice 
Rino Sbop segretario della fe­
derazione del Pei • sono stati 
accettati per un motivo mollo 
semplice sono indispensabili 
Chi andrebbe a cavare il porfi­
do' Chi raccoglierebbe le mele 
nella valle di Non' I nen. co­
munque, hanno trovato qui 
una forte solidarietà da parte 
dei cattolici e delle sinistre Ma 
e e anche un 'partilo" trasver­
sale che reagisce male alla lo­
ro presenza e soffia sul mal­
contento e sulla paura del di­
verso» 

A chiamarli razzisti si arrab­
biano come un gatto cui si pe­
sti la coda Sono i militanti del 
Pati, Partito autonomista trenti­
no tirolese, che hanno - dicia­
mo cosi - animato la campa­
gna elettorale di Trento con 
una sene di volantini firmati 
dalla sezione cittadina e blan­
damente condannati dai verti­
ci del Patt Razzisti' Ecco il loro 
'pensiero', tratto dai volantini 
abbelliti dal disegno di stelle 
alpine, simbolo del Patt -No­

madi e terzomondiah' No gra­
zie» -Lo Stato demo-socialista 
pare imbelle o impotente con­
tro la malavita, la mafia, la dro­
ga gli evasori fiscali, I invasio­
ne terzomondiste e la zavorra 
in genere» -E legge di natura 
che per sopravvivere bisogna 
difendersi I nostn avi hanno 
versato sudore e sangue per di­
fendere al meglio la nostra ma­
gra terra con le sue autonomie 
E noi dovremmo ora calar le 
brache di fronte ad un orda 
che approfitta del regime ram­
mollito che ci governa' Noi og­
gi li ospitiamo e, nutnamo 
spendendo miliardi'e riceven­
do in cambio tedio, Aids, dro­
ga insicurezza criminalità e . 
accuse di razzismo» 

A sostenere il Patt sono so­
prattutto I propnetan di cave di 
porfido La devastazione delle 
montagne porta altissimi pro­
fitti tanti ex cavaton sono di­
ventati propnetan di cave, 
hanno acquistato impianti che 
costano miliardi Chi li contra­
sta viene minacciato ilvicesin-
daco di Albiano e stato pic­
chiato, l'intero Consiglio co­
munale di Basclga di Pine è 
stato bloccato dai cavatori per­
chè non erano pronti gli alti di 
una delibera 

Attentati da una parte, vo­
lantini razzisti dall'altra, sono 
vissuti come segnali di allar­
me, ma Trento vuole continua­
re ad esprimere solidarietà Per 
chi amva da fuori, ci sono nu­
merosi centn di accoglienza 
La Caritas distribuisce genen 
alimentari e vestiti (nuovi o 
usati), il "Punto di incontro" 
offre un pasto a mezzogiorno 
Ci sono un dormitorio con 36 
letti, ed una decina di apparta­
menti, gestiti sempre dalla Ca­
ntas, in citta e provincia -Fac­
ciamo strutture piccole, non 
vogliamo accozzaglie di corpi 
umani» Adesso gli extracomu-
nilan sono circa un migliaio, a 

settembre-aianno tremila per 
la raccolta d< Ile rrx-le e dell u-
va 

•La nostra terra • racconta 
don Dante ( lauser premiato 
lanno scorso come 'trentino 
dell anno' e diffidante II tren­
tino dichUrtitameite conser­
vatore, vede >:on sospetto I ar­
rivo degli -trinien La benefi­
cenza va xic, è giusto che 
tutti abbiano un piatto pieno 
ed un tetto II problema amva 
quando si 'ratta di accettare lo 
straniero a 11 nemo delle strut­
ture sociali come l i casa, il la­
voro L impatto con il nuovo è 
visto con sos| ietto in tanti stra­
ti della nostia souctà Prima 
noi assistevamo gli emarginati 
da quando scino arrivati gli ex-
tracomuniian inoltri poveri se 
ne sono art-Jan-

Due ann fa si sono presen­
tati alla Canl.is trenta stranieri 
lanno scorso sono stali due­
cento, nei primi mesi di que­
st'alno sono già quattrocento 
•Vogliono il posto fisso - dice 
don Clau»*r • e si lamentano 
per lo stipi nclio basso Hanno 
fretta di rmintlare i soldi a casa 
lo devo spiegare loro che I sol­
di in banc ì non li mette nem­
meno I operaio italiano» 

•Il razzismi} è un pericolo • 
dice Rino Sbop • che non va 
sottovalutato Come gruppo 
comunista ancora pnma della 
nunione del nuovo Consiglio, 
incontreremo le organizzazio­
ni degli exiracomunitan E un 
gesto - simbolo di cui la città 
ha bisogm> Dopi i volantini 
del Patt un nostro consigliere. 
Lucia Coppola, ni ha letto in 
Consiglio ali une frasi, con­
frontandolo; con uti altro testo 
'ignoto' lt»sli risultavano mol­
to simili II Patt pai lava di stra­
nieri che nottano Aids, l'altro 
testo parlava di sii lidc Alla fi­
ne ha reso noto il secondo te­
sto 'misteno>o' era il Mein 
Kampf di Adcif Hitler-

La decisione presa dal Comune di Selargius 

Sardegna, zingari «al confino* 
in un vecchio capannone malsano 
Dalle vecchie baracche in mezzo al fango ad un 
grande inceneritore in disuso, buio e malsano Dopo 
la «deportazione», un centinaio di zingari hanno du­
ramente protestato contro gli amministratori di Se­
largius, nell'hinterland cagliaritano «Anziché darci 
acqua, luce e servizi, vogliono isolarci ancora di più 
in un lager. ». Chiesta una perizia delle autorità sa­
nitarie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

( • CAGLIARI Per un amara 
coincidenza I ordinanza di 
sgombero del Comune è slata 
notificata a Nusret Selimovic, 
il padre della bambina morta 
di freddo due aniii fa nell'ac­
campamento Rom di Selar­
gius Quella tragedia era stata 
la molla decisiva per convin­
cere il Consiglio regionale ad 
approvare una legge (deno­
minata significativamente -Ti­
ziana», come la piccola vitti­
ma Rom) che stanziasse i fi­
nanziamenti necessari per at­
trezzare i campi sosta dei no­
madi Purtroppo però tutto è 

come prima, anzi peggio Non 
solo gli accampamenti zingan 
continuano ad essere lasciati 
senza acqua e servizi ma si 
susseguono sfratti e aggressio­
ni Per la comunità di Selar­
gius (una delle più popolose 
dell isola) al danno si è ag­
giunta la beffa II sindaco, il 
socialista Antonio Melis li ha 
infatti -autorizzati» ad occupa­
re un capannone inutilizzato, 
quello del vecchio incenerito­
re di «Pitze e Pranu» a otto chi­
lometri dal paese uno stabile 
malsano, maleodorante privo 
di finestre o di altre aperture 

ali esterno -Un vero e proprio 
lager - ha commentato Nusret 
Selimovtc - pericoloso per i 
nostri bambini e oltretutto as­
sai lontano dall'abitato evi­
dentemente fanno di tutto per 
tenerci a distanza » 

La comunità Rom di Selar­
gius ha cosi organizzato una 
manifestazione di protesta 
contro gli amministratori co­
munali nell'area dell'inceneri-
tore-lager Accanto a loro i vo-
lontan dell'Asce (1 Associa­
zione sarda contro l'emargi­
nazione) e quelli della Lega 
Ambiente, intervenuti a sotto­
lineare i gravi pencoli igienici 
e sanitari dell insediamento 
•L'aspetio più sconcertante 
della vicenda - hanno sptega-
too - è la pretesa dell ammini­
strazione comunale di istituire 
il nuovo campo-lager con i 
fondi previsti dalla legge Ti­
ziana Sarebbe una beffa l'a­
rea infatti è fortemente degra­
data e di fatto irrecuperabile» 

E adesso' Gli zingari si di­
cono disposti ad abbandona­

re i vecchi terreni alla penferia 
di Selargius m<!i chiedono 
concrete ( ar.inzx1 agli ammi-
nistraton D accordo con le 
associazioni sollecitano in­
nanzitutto un sopì alluogo del­
le autorir.ii siniliine nel vec­
chio inceilettore per consta­
tarne ufficialmente l'invivibili­
tà I fondi legonali della legge 
Tizianadovrenno invece esse­
re utilizza» («r individuare e 
attrezzare un altra area vicino 
al paese, secondo lo spirito 
della leggi" che - ricorda i A-
sce - si propone di «evitare 
ogni form ì di emarginazione 
urbanistici dei c in ip i sosta e 
facilitare I accesso nei servizi 
pubblici» Nel fi attempo gli 
zingan chi edono .sgli ammini-
stralon comunali di individua­
re un'altra area prowisona 
per il carni,» 'tosta, impegnan­
dosi in una ricerca comune 
Dal Comune pero, non sem­
bra emergere alcuna disponi­
bilità «L<re<i l'abbiamo già 
attrezzata - ha detto il sinda­
co - e nte liamo che la nostra 
scelta sia valida > 

L'accoglienza 
(realistica) 
di «Shangrillà» 
«Essere stranieri non vuol dire essere necessariamen­
te emarginati. Un piatto di minestra è utile, ma non 
basta Occorre un progetto. 11 nostro deve ussere an­
che un confronto culturale, ma c'è chi si integra su­
bito, pnma ancora di conoscere l'italiano, attraverso 
i messaggi dell.) tv». Parla Adel Jabbar, .sociologo ira­
cheno, «trentino» d'adozione «Arrivano qui con il mi­
to dell'Occidente scintillante » 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TRENTO -Sliangrillàcuna 
mitica valle del Tiljct, dove si 
realizzano I desideri- L'asso­
ciazione intcretruc > che porla 
questo nome «̂  nata I anno 
scorso, a pnmaveia e conta 
500 iscritti, in m ignoranza ita­
liani Presidente è /'idei Jabbar, 
iracheno, laurea in sociologia 
a Trento, speciali nazione in 
organizzazioni ini rnazionah 
a Padova 

•Non è semplice lavorare in 
un'associazione ce me questa 
Vogliamo gestire la realtà della 
presenza stran er.i in Italia. 
usando le poche possibilità 
che le leggi offroix i E lo stes­
so straniero che d< ve cambia­
re mentalità deve i nserirsi nel­
la società non ™ me ai mar­
gini» Shangnltà ha sede in un 
ex deposito di mat 'naie edile, 
nel centro di T-er o Ci sono 
gli uffici per l'a»si< eriza giuri­
dico • legale e ;ini acale, aule 
percorsi di lingua I aliana una 
sala che diventerà un bar -Noi 

siamo in ottimi rapporti con la 
Cantas ed il 'Punto di acco­
glienza' ma il problema degli 
stramen non può essere inqua­
dralo in una realtà assistenzia­
le e camatcvole Chi amva in 
Italia, spesso attratto da una 
pubblicità che mostra un Occi­
dente scintillante si vuole in-
senre Ad accogl erto sono in­
vece strutture e he sono specia­
lizzate neh emarginazione ed 
accolgono quindi gli espulsi 
dalla società Ecco allora un 
vestito, ecco allora un buono 
pasto Certo anche per lo 
straniero e fa< ile abituarsi si 
mangia qualcosa, si trova un 
letto si guadagnano ventimila 
lire a raccogliere pomodori o 
aggiustando la finestra del vici­
no Ci SI abitua cosi, e poi si 
pretende anche 'Come, non 
date i buoni pasto graus qui a 
Shangnllà' Come, non avete i 
posti letto', mi chiedono ap­
pena arrivati I buoni pasto li 
diamo ma al massimo per un 

paio di mesi poi si debbono 
pagare, sia pure a prezzo poli-
tco Ma a mangiare ne le men­
se ci yve vanno operai studen-
t docenti universitan Per noi 
i ima questione di dignità Av 
su me ali altra genie >i cerca 
I il li frazione Cosa si può im-
par ire se si vive assieme agli 
ut r •tconi'» 

\t\e\ Jabbar sa di d re cose 
eh ; non piacciono a tutti «Lo 
se l i tro avviene ogni giorno 
a net e qui fra di noi Ancora 
firma di partire I immigrato sa 
che lui in quell Italia che ap-
par- cosi bilia attraverso la 
putbhcità e e I assistenza peri 
poveri Ma in una società co 
rn • questa basata su un con­
cetto di forza, che speranze 
poss amo avere noi se ci pre 
sentiamo come deboli e biso-
F/ncsi di tutto' Noi vogliamo 
parecipare mostrare Ia nostra 
cultura essere aitivi nella so­
ci! tà Non ne posso più di di-
bat il i dove e e chi affe-ma che 
'?l s ranieri sono come noi o 
VK eversa E scontalo non de­
vo convincere nessuno Sì deb-
tic no conquistare diritti e que­
sti >i ottengono soltanto lavo­
rando duramente» 

1 nuri della sede se no tap­
pezzati di manifesti ed avvisi 
£.i annunciano convegni ed in­
contri dibattiti nelle scuole -A 
I r - n o la Provincia ha fatto 
una legge sull immigrazione e 
nei abbiamo collaborilo Sia­

mo orgogliosi di questo fatto e 
della nostra piena autonomia 
Facciamo di tutto per fare ca­
pire che per vivere in un paese 
occorre conoscerlo davvero, e 
che I Italia e I Occidente non 
sono quelli degli spot televisivi 
inviati anche in Marocco e Tu 
nisia attraverso la Cinq france­
se di Berlusconi Spieghiamo 
che ci sono i sacerdoti alcuni 
davvero bravi come don Clau-
ser qui a Trento ma che i sa 
cerdoli non sono tutto Ci sono 
i sindacalisti gli avvocati e e 
un associa/iorc come la no­
stra oche la nostra associazio­
ne non serve a tutto ma solo a 
rappresentare lut'i noi a fare 
sentire il nostro peso E diffici­
le difendere una diversità cul­
turale perchè tanti che arriva­
no sono già integrati anche 
non conoscendo la lingua ba­
stano le immagini della Tv Nei 
loro portafogli vedi già le sche­
dine del Totip e le istruzioni' 
per partecipare ai giochi di Ca­
nale 5» 

Ne) cortile dell associazione 
un tunisino stende un giornale 
a terra si mette a pregare «Te­
niamo anche alla nostra reli­
gione lo sono musulmano 
anche il cristianesimo la parte 
della nostra cultura Abramo 
era iracheno Gesù era palesti 
ncse anche se tanti qui credo­
no che sia nato in piazza Duo­
mo» 

OJM 

Assaltati scafi liguri, toscani e siciliani 

Marsiglia, «guerra del pesce» 
Francesi contro italiani 
Pescherecci italiani sono stati assaltati l'altro giorno 
a Port-Bou, nei pressi di Marsiglia, dai pescatori fran­
cesi, inferociti jterchè gli scafi italiani avevano butta­
to le reti all'est ;rno delle acque temtonali francesi 
Aggressioni e minacce. Dopo la guerra del vino, 
quella del pesce. A Sanremo, incontro con il prefet­
to, per sollecitare un intervento sul governo transal­
pino. 

GIANCARLO LORA 

• i SANREMO I giornali fran­
cesi non fanno cenno di 
quanto accadulo f a pescato­
ri italiani e frarceil venuti a 
conflitto per il pescato Ma al 
porto vecchio di Sanremo ieri 
si sono tenuti inc< mtri con la 
stampa per denuiciare una 
situazione che rr inaccia di 
farsi esplosiva, tanto da ricor­
dare la guerra del vino di tn-
ste memona Alla vigilia del­
l'unificazione europea, i la-
voraton del mare si scontra­
no per la -difesa» di confini e 
di mercati 

Di questi tempi i pescatori 

sono impegnati a ricercare 
banchi di pesci azzurri inter­
cettati dai radar e se la fortu­
na volta le spalle si può tor­
nare a nva con le cassette 
vuote Pescherecci italiani 
provenienti dalla Liguria dal­
la Toscana e dalla Sicilia so­
no andati a gettare le reti al 
largo delle coste francesi, in 
acque extralemtorlali per 
catturare il pesce azzurro di 
passaggio in questi mesi Al 
momento di gettare I ancora 
nei porti francesi e di cancare 
il pescato su Tir per il traspor­
to in Italia, è esplosa la prote­

sta -muscolosa» dei pescatori 
eli oltre Alpi Sarebbco state 
lanciate contro i «legni» bom-
t>e Molotov sul pescato già in 
banchina gettato acido mu­
riatico per renderlo non più 
commestibile I conducenti 
elei Tir in attesa del canco so-
nc stati minacciati Gli scontri 
so io avvenuti a Port E»ou nei 
prassi di Marsiglia, dove la 
protesta è più massiccia e più 
cle'erminata come del resto, 
nel dipartimento delle Boc­
che del Rodano nefjli anni 
passati lo fu la guerra contro 
il vino italiano con i unneron 
elei «midi» che bloccavano e 
svuotavano le aulo-islerne 
mentre la gendarmeria vede­
va e non vedeva 

Ora lo scontro è pe r la pe­
se i «Non importa se i pe-
sclierecci italiani le re i le get­
tano fuori delle acque territo­
riali I pescatori francesi non 
voglianoche attracchino nei 
loro porti e che i Tir vi cari­
chino il pescato fvmacce 

•Gettate a mare il pescato» 
Testimonianze tome quelle 
del camionista Alfonso Spa-
dola di Savona «Ero appena 
arrivalo per caricare il pesce 
dai pescherecci italiani Mi 
sono visto circondato ed il Tir 
è stato assalito da una qua­
rantina di persone una lolla 
inferocita» 

len una delegazione dei 
pescaton italiani è stata rice­
vuta dal prefetto di Imperia, 
dottor Piccolo L incontro è 
avvenuto in occasione di una 
visita del prefetto a Sanremo, 
per partecipare a una cen-
monia religiosa ali interno 
dello scalo marittimo I pe­
scaton italiani hanno espres­
so al preletto il loro disagio, e 
hanno chiesto un intervento 
del governo italiano presso le 
autontà francesi In mattina­
ta a Sestn Levante aveva fat­
to ritorno il pescfiereccto 
«Gelma» (undici uomini d e-
quipaggio), che era rimasto 
coinvolto negli incidenti 

CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IH ITALIA! ad una d i l u z i o n e 
di pressioni molto livellate con vafpli intoi no 
alla media, fa riscontro alle quote superiori 
una circolazione di correnti atlantiche mo­
deratamente umide ed instabili Ne con te-
guono condizioni generalizzate di variati l i-
tà con frequente alternarsi di annuvolamenti 
e schiarite 
TKMPO PAKVISTOi sulle regioni dell'Italia 
settentrionale formazioni nuvolose irregola­
ri alternate a zone di sereno L attività nu /o-
Iosa sarà più frequente e più accentuata s ul-
la fascia alpina e le località prealpine Si Ile 
regioni centrali su quelle meridionali e a ul-
I isole maggiori ampie zone di sereno inter­
vallate da scarsa attività nuvolosa Dura ite 
le ore pomeridiane si avranno annuve la­
menti temporaneamente più consistenti in 
prossimità della dorsale appenninica La 
temperatura si aggira intorno al valori n ar­
mali della stagione 
VKNTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente calmi tutti I mari italia­
ni 
DOMANI) su tutte le regioni della penisola 
si continueranno ad avere condizioni di /a-
riabilita con ampi rasserenamenti nella mat­
tinata e attività nuvolosa irregolare nel po­
meriggio In prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica si potranno avi ire 
annuvolamenti a sviluppo verticale che lo­
calmente potranno dar luogo a qualche tem­
porale 
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